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FRANCIA: Avignone e Carcassonne

Campeggio: Camping du Pont d'Avignon (43.956564, 4.802397)
Sito: http://www.aquadis-loisirs.com/camping-du-pont-d-avignon/

AVIGNONE (FRANCIA) (tel. +33(0)386379583)

Dopo una pausa lunghissima causa play off di basket di Alberto, riusciamo finalmente a
partire per una gita un po’ più lunga del classico week-end. Cinque giorni di visita nel sud
della Francia.
Partiamo venerdì sera con destinazione lago di Gap. 2 ore e 30’ di viaggio per 160 km.
Decidiamo di fermarci qui per la notte perché conosciamo il posto (44.529911, 6.428762).
Abbiamo già pernottato lo scorso anno quando a giugno eravamo andati a vedere i
campi di lavanda sempre in Francia. Il posto è carino e abbastanza tranquillo. Arriviamo
sul presto così riusciamo a trovare un bel posticino proprio fronte lago. Questa volta non
c’è tutta la calca che avevamo trovato l’ultima volta, anzi ci sono veramente pochi
camper. Facciamo cena e poi un bel giro sulle sponde del laghetto per sgranchirci le
gambe prima di andare a letto.
La mattina partiamo per Isle sur la Sorgue, un paesino provenzale. Un viaggio di 2 ore e
30 minuti per 250 km, ma purtroppo TOMTOM ha deciso di farci fare una strada tutta
sua!!! Finiamo ancora una volta in stradine strettissime e con una vegetazione
improponibile. Il camper non ci passa!!! Scopriamo solo dopo che sono delle piste
ciclabili. Appena possibile facciamo inversione con il camper e decidiamo di saltare la
visita a Isle sur la Sorgue per dirigerci direttamente ad, Avignone la nostra seconda
tappa. Non è proprio li vicino, ci sono ancora 50 km (40 minuti) da fare. La truppa
comincia ad essere affamata e così mentre io guido, loro fanno uno spuntino per placare
i morsi della fame. Arriviamo ad Avignone senza intoppi e ci dirigiamo subito al
campeggio sull’isolotto che forma il Rodano, proprio di fronte al famoso ponte di
Avignone.
Il campeggio è molto carino, con piazzole enormi ma purtroppo con la presenza di alberi
altissimi che non lasciano passare neanche un po’ di sole (addio parabola). I servizi
igienici sono nuovi, con l’acqua calda sempre a disposizione. Le docce calde sono libere
ma purtroppo non è possibile regolare l’acqua, così ti devi lavare con un getto di acqua
bollente. Non sono in un locale riscaldato, ma ai 4 venti, quindi finito di lavarti devi coprirti
immediatamente, altrimenti con l’aria fresca che c’è sempre qui, sei fregato. Il campeggio
in compenso è enorme e gode di una bellissima vista sull’antica città. Soprattutto al
tramonto quando il sole riflette i suoi ultimi raggi sui ruderi dell’antico ponte. C’è un
battello gratuito che ogni 10 minuti ti porta dal campeggio all’altro lato del Rodano senza
dover fare tutto il percorso a piedi. Unico problema è che il battello alle 18.00 finisce di
lavorare e se ci si ferma in città fino a tardi (come abbiamo fatto noi), si è costretti a
farsela a piedi. Poco male, un passeggiata di circa 20 minuti.

Campeggio: Camping de la citè (43.200018, 2.354015)
Sito: http://www.campingcitecarcassonne.com/

CARCASSONNE (FRANCIA) (tel. +33(0)468100100)



Una volta arrivati in campeggio e sistemato il camper, pranziamo velocemente per poter
poi andare a visitare la città. Utilizziamo anche noi il traghetto (veramente molto comodo)
e in un batter d’occhio, siamo in Avignone. Ci dirigiamo subito verso il centro dove Anna
ed Alberto vanno a visitare il palazzo dei papi (purtroppo i cani non sono ammessi), così
Alessandro ed io ci divertiamo a girovagare per le vie del centro con Ziva la nostra
instancabile cagnolina. La visita del palazzo dura un’oretta o poco più, dopo di che ci
ritroviamo per continuare insieme la visita della città. Ci dirigiamo al ponte interrotto per
andare a vederlo, ma purtroppo l’ingresso è chiuso. In Francia tutto chiude alle 18.00.
Pazienza, ci torneremo il giorno dopo. Continuiamo ad andare in giro per le stradine di
Avignone fino alle 19.00, dopo di che decidiamo di tornare al campeggio. Come già detto,
anche il traghetto ha finito la sua giornata di lavoro e così siamo costretti a farci altri 20
minuti di camminata per rientrare al camper. A causa del forte vento (freddo), siamo
costretti a cenare in camper, peccato. Dopo cena facciamo ancora un salto al fondo del
campeggio da dove si può ammirare il tramonto sul ponte franato… uno spettacolo da
non perdersi.
Ci svegliamo la domenica mattina con il sole, un bellissimo sole, peccato che però l’aria
non abbia mollato un momento per tutta la notte. Pazienza, facciamo colazione e ci
prepariamo alla piccola gita in barca che ci riporterà sull’altra sponda del fiume per
rituffarci nella storia di Avignone. Per prima cosa andiamo a visitare il ponte incompiuto,
che non eravamo riusciti a vedere il giorno precedente. Il biglietto costa 4€ per adulti e
bambini e qui è consentito l’accesso anche ai cani. Il biglietto che avevamo fatto il giorno
prima Anna ed Alberto per la visita al palazzo dei papi, era già comprensivo anche della
visita al ponte, e così ne facciamo solo due. Compreso nel prezzo c’è anche l’audioguida
in italiano, molto utile e ben fatta. Finita la visita al ponte, continuiamo la nostra giornata
per le vie del centro. E ci fermiamo poi per il pranzo in un bel ristorantino sulla piazza
centrale di fronte al palazzo dei papi. Il ristorante è molto carino, ma un po’ caro…
Comunque abbiamo modo di riprenderci dal vento che nel frattempo si è ulteriormente
rafforzato. Completiamo la giornata con l’acquisto dei souvenir di rito e poi verso le 17.30
torniamo al camper per far fare ai ragazzi anche qualche compito. Doccia calda (anche
troppo) e poi una bella cena in camper.
La mattina ci svegliamo non troppo tardi per prepararci al viaggio verso Carcassonne.
2 ore e 30 minuti per 240 km. Il tempo è sempre splendido e anche l’aria sembra essersi
placata. Arriviamo al campeggio intorno alle 12.30 ma purtroppo appena scendiamo dal
camper proprio di fronte all’ingresso, buchiamo la ruota posteriore destra del camper. Per
fortuna abbiamo quella di scorta e prima di entrare nella piazzola, decidiamo di
sostituirla. Le piazzole sono tutte in erba e sarebbe stata un’impresa molto più ardua
sollevare il camper. Anche qui però la cosa si è rivelata più complicata del previsto. Una
volta alzato il camper e tirato fuori la ruota di scorta da sotto il pavimento, non siamo
riusciti a svitare i dadi della ruota forata. Il gommista con la sua pistola ad aria compressa
infatti molto probabilmente li aveva stretti troppo. Abbiamo addirittura rotto la chiave e
così siamo dovuti andare a chiedere in campeggio se qualcuno ne avesse una da
imprestarci. Il tutto è durato più di 2 ore. Siamo riusciti ad entrare in piazzola solo alle
14.45!!! Il campeggio è veramente molto bello. Le piazzole sono ENORMI. In una ci
entrano tranquillamente 3 o 4 camper uno a fianco dell’altro. Tutte delimitate da siepi. Ci
sono diversi punti WC dislocati nel campeggio con acqua calda sempre disponibile sia
per le docce che per il lavaggio delle stoviglie



C’è un’enorme zona verde al bordo del campeggio a disposizione per i nostri amici a
quattro zampe, una zona per i bimbi con altalene e giostre varie, un bar (chiuso il
martedì, proprio il giorno in cui serviva a noi) e in più mancando il market ti danno la
possibilità di ordinare il pane per il giorno successivo alla reception. Unico punto dolente
se proprio se ne vuole trovare uno, la dislocazione del WC KIMIK. Ce n’è solo uno ed è
posizionato nella zona centrale del campeggio, quindi se non si ha la piazzola nelle
vicinanze, viene un po’ scomodo. Qui per fortuna non ci sono alberi a fare ombra e così
abbiamo potuto goderci il calore del sole francese. Anche se provati dalla sostituzione
della ruota forata, ci incamminiamo per raggiungere le mura dell’antica città. A fianco del
campeggio, parte una pista ciclabile che con una passeggiata di 15 minuti, ti porta
direttamente sotto le mura di Carcassonne. Già la pista è uno spettacolo, sembra quelle
stradine che si vedono nel film. Un piccolo ruscello che scorre a fianco, una serie
sterminata di alberi con un tronchi giganteschi che fanno ombra, il classico ponticello in
legno e le anatroccole che nuotano nelle acque lente lente. Una passeggiata bellissima.
Una volta arrivati sotto la città, ci inerpichiamo per il sentiero che la raggiunge. Qui
cominciamo la visita delle varie viette del centro. Nel complesso non è nulla di che,
sembra molto San Marino, purtroppo è stata creata una città a misura di turista. Tanti
piccoli negozietti che vendono souvenir, ristoranti e gelaterie. La visita del castello, la
saltiamo perché anche qui non è possibile far entrare i cani, nemmeno sulle mura
perimetrali della città. Peccato, la passeggiata sulle mura l’avremmo fatta volentieri.
Rientriamo al campeggio per riposarci e rimandiamo la fine della visita di Carcassonne al
giorno seguente. Nel frattempo cerchiamo di scoprire dove sia possibile andare a far
riparare la gomma forata in modo da poter ripartire per il ritorno con il camper in ordine.
Scopriamo che a pochi chilometri dal campeggio, c’è un grosso centro commerciale con
una serie di grandi magazzini tra cui anche un grosso gommista. Bene, finiamo la serata
con una bella cenetta in camper e poi tutti a nanna.
Ci svegliamo il martedì con la voglia di finire la visita di Carcassonne che avevamo
interrotto il giorno precedente per la stanchezza, così dopo aver fatto un’abbondante
colazione ripercorriamo la bellissima pista ciclabile e giungiamo in un attimo in città.
Questa volta però andiamo a visitare la parte nuova di Carcassonne. C’è un bellissimo
porto antico dove si possono vedere le chiuse costruite per permettere il transito delle
piccole imbarcazioni da una parte all’altra della città. Da qui parte anche una bellissima
pista ciclabile che ti consente di fare gran parte del giro della città, ma non avendo le bici
abbiamo passato. È possibile fare giri turistici organizzati su barconi ormeggiati nel porto
e noleggiare sul posto delle biciclette per fare appunto il giro sulla pista ciclabile.
Noi girovaghiamo in lungo e in largo fino alle 14.00, dopo di che decidiamo di tornare al
camper per andare al centro commerciale a far riparare la ruota per il viaggio
dell’indomani. Il tragitto è veramente corto, infatti si arriva in meno di 10 minuti.
Approfittiamo del McDonald’s presente vicino al gommista per pranzare, e poi facciamo
riparare la ruota (30€ non proprio economico). Mentre ci siamo facciamo anche qualche
acquisto per la cena ed il pranzo del giorno successivo al supermercato. Alle 17.30
siamo di nuovo al campeggio. Non ancora del tutto stanchi, i bambini decidono di
fermarsi al campeggio per fare qualche tiro a canestro, mentre noi ritorniamo ancora una
volta sulla passeggiata a fianco del campeggio per un’ultima passeggiata. Alle 20.00
inizia a piovere e non la smette più per tutta la sera. Per fortuna riusciamo a mettere tutto
al riparo (tavolo e le sedie) prima dell’acquazzone.



Il giorno successivo è un giorno dedicato al rientro. Abbiamo infatti 650 km da fare. Li
interrompiamo ogni tanto per sgranchirci le gambe e far fare quattro passi a Ziva.
Partiamo intorno alle 10.00 del mattino ed arriviamo a casa alle 18.30 senza nessun
problema. La pioggia purtroppo ci ha accompagnato per la maggior parte del viaggio.
Addirittura arrivati al Monginevro, ha iniziato a nevicare, era tutto bianco. Le temperature
infatti in questi giorni si erano ulteriormente abbassate. A noi fortunatamente è andata
ancora bene, è piovuto solamente la sera dell’ultimo giorno. Abbiamo sempre trovato
vento forte però, ma da quel che ho capito è una peculiarità di queste zone della Francia.
Sarebbe stato molto difficile non trovarlo.

Riassunto:

km totali 1329
tempo totale del viaggio 17h 38’
velocità media 75 km/h
consumo medio 13.5 l/100km (7.4 km/l)
costo gasolio 250€
costo autostrada IT 29.4€ (A/R)
costo autostrada FR 76.2 + 70.6 = 146.8€ (A/R)
campeggio Avignone 58.84€ (2 notti)
campeggio Carcassonne 77€ (2 notti)
Ingresso pal. papi 12 x 2 = 24€ (2 persone)
Ingresso ponte rotto 4 x 2 = 8€ (2 persone)
pranzo Avignone 66.60€
pranzo Carcassonne 30€
spesa Carcassonne 30€
riparazione ruota 35€
varie 50€

TOTALE 250+29.4+146.8+58.84+77+24+
8+66.6+30+30+35+50 = 806 €
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